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La Gaumont 
apre una 

«multisala» 
(ex Odeon) 
a Milano 

MILANO — Chi è spettatore 
cinematografico oggi? Per lo 
più un tipo solitario che con* 
suma nel buio di immensi sa* 
Ioni le sue emozioni visive e 
conserva magari un ricordo 
sbiadito di tempi nei quali an­
dare al cinema era come im­
mergersi in una marea uma­
na calda e fumosa, vociante e 
reattiva. C'è poi un altro tipo 
di spettatore cinematografico. 

ugualmente solitario, che è 
quello domestico-te'evisivo, 
onnivero e succubo nel suo vi­
zio solitario. Perché, bisogna 
dirlo, la crisi del cinema attua­
le non e crisi delle pellicole, 
ma crisi di sale, crisi dei modi 
di consumo tradizionali che 
puntano a un recupero dei co­
sti attraverso i biglietti vendu­
ti. Questa la situazione gene­
rale, che quest'anno in Italia 
ha visto il superamento di un 
limite (negativo) storico: la di* 
scesa, anzi il crollo al di sotto 
dei duecento milioni di bi­
glietti venduti. È quanto ha 
spiegato Renzo Hossellinl im­
pegnato a motivare il progetto 
adottato, per ora, solo a Mila­
no, della multisala che verrà 
realizzata dalla Gaumont ita­
liana nell'attuale cinema-tea­
tro Odeon. 

Passiamo al dati: la attuale 
struttura dell'Odeon è enor­
memente sovradimensionata, 
con i suoi circa duemila posti a 
fronte di poche centinaia di 
biglietti,venduti quotidiana­
mente. È, diciamo, un luogo 
ideale per quello spettatore 
misantropo di cui parlavamo 
prima. Il progetto della Gau­
mont, approvato dal Comune 
di Milano, prevede che a riem­
pire gli «airi muscosi» de'ri'e* 
norme edificio vagamente art* 
deco, arrivino ben otto sale di 

f roiezione per complessivi 
940 posti, pari a quelli attuali, 

ma distribuiti davanti a scher­
mi diversi. Inoltre ci saranno 
bar, ristorante, drug store, li­
breria, sala da thè, sala di con­
sultazione, luoghi insomma 
per il più vario genere di «par­
cheggio umano* che possa 
gravitare attorno al consumo 

cinematografico. Ne uscirà un 
grande centro culturale e di 
svago che restituirà, si spera, 
al cinema la sua forma origi­
naria di divertimento colletti­
vo. Ma ci sono, come sempre, 
anche alcune voci dissenzienti 
o almeno preoccupate, come 
quella dcll'AGIS milanese che 
avanza dubbi sulle possibili ri­
percussioni per le altre sale del 
centro. 

Hossellinl risponde cosi: un 
aumento della offerta cinema* 
tografica e degli spettatori 
non può che essere un tonico 
per tutto l'esercizio. La multi­
sala consente di mantenere in 
cartellone un film (passandolo 
dalla sala grande a quelle più 
piccole) sino a sei mesi. Inoltre 
anche le pellicole di certo cine­
ma d'autore, soprattutto stra­
niero, possono finalmente ar­

rivare e trovare un pubblico 
meno ghettizzato di quello dei 
cinema d'essai. Infine è indi­
spensabile che, finalmente, il 
Parlamento sforni una legge 
che consenta di aprire nuove 
sale, oltre che di chiuderle. 

Da parte della amministra­
zione milanese gli assessori al­
la cultura, alla urbanistica e al 
commercio hanno espresso la 
loro approvazione per il pro­
getto Gaumont non senza la 
manifestazione di un certo 
«orgoglio meneghino» per la 
riuscita di questa megaimpre­
sa. I costi dovrebbero essere 
•contenuti» entro i due miliar­
di, ma purtroppo si calcola (ha 
detto Rosselhni) che a lavori 
finiti il biglietto di «prima» co­
sterà circa diecimila lire (dui-
cis in fundo...). 

Maria Novella Oppo 

Videoguida 

Raiduc, ore 21,25 

Simpatico 
quel 

milanese 
di Enzo 

Jannacci! 
Un consiglio? Una serata con Enzo Jannacci. Il dottorino è 

tornato alla TV, e con l'età si è fatto solo un po' più matto, ma 
sempre timido, gentile, educato come un tempo: se si traveste alla 
Belushi insieme a Gaber, con cui ha «fondato» gli Ja-Ga Brothers 
(alla Blues Brothers) o se sceglie Abatantuono come compagno per 
una gag, sotto sotto è sempre quello delle intramontabili «scarpett 
de tenis.. Il Gransimpatico (quattro puntate, da stasera alle 21,25 
su Raidue), un titolo scelto a metà tra i testi medici con cui ha 
consuetudine e l'immagine che ha regalato di sé al pubblico (scusa­
te l'immodestia), è una sorta di «enciclopedia» della milanesità. 
Non gradite lo stereotipo del milanese super-efficiente affogato 
nella nebbia? Questo è un «milanese alternativo», da Massimo 
Boldi che ama farsi fotografare a Luino, sul Lago Maggiore, dove è 
andato all'asilo, ma soprattutto dove arrivano a carovane, la dome­
nica, i milanesi, a Teo Teocoli e Maurizio Micheli, a Diego Abatan­
tuono, comico immigrato-milanese per eccellenza. Enzo Jannacci 
ha rispolverato tutti i vecchi successi e i vecchi amici per confezio­
nare la «sua» trasmissione: lo vedremo insieme a Dario Fo in duetto 
in Ho visto un re, indiscusso successo degli anni che furono, ma 
soprattutto con Giorgio Gaber impegnato a cantare Tintarella di 
luna, Una fetta di limone, 24 ore, come se fossero le «ultimissime» 
della musica leggera. Con Gaber, del resto, una bella manciata di 
anni fa, era già in coppia: erano «I corsari», e tacevano rock'n roll 
nelle bettole milanesi. Forse perché a Jannacci non poteva dire di 
no, ritroviamo cosi in TV anche il «signor G», che al piccolo scher­
mo sembrava aver ormai girato le spalle. 

Canale 5, ore 22,25 

Tutto quello 
che avreste 

voluto sapere 
sul Papa... 

Tutto quello che avreste vo­
luto sapere sul Papa... Più o 
meno. I «segreti del Vaticano», 
quelli della quotidianità, arri­
vano in televisione: un pro­
gramma che si può senz'altro 
definire «curioso» (dovuto in 
parte al cardinale Krol, che ap­
pare anche in alcune sequenze), 
che racconta la giornata tipo 
niente meno che del Papa. In 
onda su Canale 5 alle 22,25 è, 
però, un programma americano 
(e ti pareva...). Lo ha infatti cu­
rato il corrispondente italiano 
della rete USA «ABC», che ha 
fornito cosi alla sua emittente 
un vero piccolo scoop. Bill Bla-
ckmore, il giornalista, infatti, 
ha portato le telecamere anche 
nella cappella privata di Gio­
vanni Paolo II, in sala da pran­
zo, nello studio ed ha ripreso il 
Papa al lavoro e dietro le Quin­
te dell'Angelus domenicale in 

Canale 5, ore 20,25 

Un «appello» 
per la Befana 
nel corso di 
Superflash 

Gli uccelli e la vita di Alessandro Manzoni, sono le due materie 
che i nuovi sfidanti di Superflash; il quiz di Mike Bongiomo, 
affronteranno neila quarta puntata in onda alle 20.25 su Canale 5. 

Ospiti di Bongiomo saranno i complessi dei «Roman Hollyday e 
culture club». Liana Alba e Cristina Orfei animeranno il «mini-
show» di Superflash. Le inchieste condotte in estemo da Rosanna 
Marani e Cesare Cedeo tratterranno anche l'eventuale ripristino 
della festività delia Befana, a che ora di solito cenano gli italiani. 

Raiuno, ore 15,30 

piazza San Pietro. Dobbiamo 
anche ritenere ammirevole la 
pazienza di Papa Woityla, che 
si è lasciato inseguire dalla 
macchina da presa persino du­
rante la sua passeggiata quoti­
diana nei giardini di Castel 
Gandolfo. Si aprono cosi, per il 
telespettatore, le porte di quel­
le stanze e i cancelli di quei 
giardini che altrimenti non po­
trebbe mai visitare. Ma nel pro­
gramma — intitolato // Papa e 
ti suo Vaticano — è stato la­
sciato spazio anche al compli­
cato cerimoniale, alle formali­
tà, alla traduzione dei discorsi 
papali, alle risposte alle lettere: 
tutte le attività sconosciute al 
grande pubblico e che occupa­
no molte persone negli uffici 
del Pontefice. Il documentario 
analizza inoltre quelli che il Pa­
pa stesso chiama «i rapporti con 
1 media» e prende in esame ìa 
posizione del Pontefice sui rap­
porti Est-Ovest. 

Quarantanni 
di Alta moda 

«made in Italy» 
approdati in Tv 

Una «radiografia» dell'alta 
moda italiana, da quella fasci­
sta e autarchica dei primi anni 
40, passando attraverso le fasi 
di un incontrastato boom mon­
diale fino alla più recente evo­
luzione dell'eleganza un po' 
massificata ma sempre nel se­
gno «italiano* dell'originalità e 
del buon gusto: è questo il tema 
del nuovo programma del DSE 
presentato da Raiuno alle 
15,30. L'alta moda in Italia 
1940-80 è il titolo di questa tra-
•missione di Bonizza Giordani 
Aragno e Luigi Fantoni, che in 
quattro puntate racconta un 
importante capitolo della no­

stra «storia del costume». Nella 
prima puntata, sugli anni 40. si 
pongono le premesse per «l'alta 
moda italiana»: nasce l'Ente 
moda voluto dal regime che 
detta i canoni da rispettare per 
uno stile nazionale. Appaiono 
così i primi tentativi per una 
creatività «italiana»: c'è l'obbli­
go di usare solo prodotti nazio­
nali per vestire gli italiani e la 
•donna fascista» è vestita dalla 
testa ai piedi con prodotti au­
tarchici. Biki, Veneziani, Frat­
ti, Elio Costanzi, in una serie di 
interviste rilasciate nel corso 
del programma, raccontano 
quel perioda. 

L'intervista Parla Emidio Greco, che sta girando per la Rete 2 «Un caso di incoscienza», 
un film con Erland Josephson, Brigitte Fossey e l'attore preferito da Wim Wenders 

2, scompare 1 Europa 
ROMA — E un'altra nave va, 
con i suoi aristocratici, indu­
striali. belle creature femminili 
riuniti a bordo e il mistero che 
s'infiltra, come una nebbia, fra 
cabine di lusso, ponti, scialup­
pe: siamo nel 1932, questo 
yacht d'epoca (trovato in un 
cantiere jugoslavo) riaffronta il 
mare dopo 50 anni per Un caso 
di incoscienza, il film che Emi­
dio Greco gira con il budget 
non felliniano di un miliardo, 
messogli a disposizione da Rete 
2, A.S.A. Film e Gaumont 
Francia, fra l'Adriatico, Londra 
e i teatri della De Paolis. Un set 
«d'interni» per qualche giorno, 
è allestito nel vecchio caffè Fas-
si di Corso d'Italia, col sole che 
entra fra specchi e boiseries da 
questo giardino che respira la 
calma d'altri tempi. Esordisce 
il regista: «Non sto copiando la 
Nave di Fellini. ho avuto l'idea 
di questo film alla fine del '76 e 
noi l'abbiamo sceneggiata con 
Vittorio Marchetti e Ruggero 
Guerini. Questa del mare e di 
un'imbarcazione che racchiude 
il mondo è una suggestione che 
è nell'aria: l'abbiamo sentita 
Fellini e il sottoscritto, Anto-
nioni che lavora a The crew, il 
romeno che a Cannes ha porta­
to La crociera, Cortazàr che ha 
intitolato // viaggio premio suo 

ultimo romanzo 
Due elementi piuttosto lega­

no strettamente Un caso di in­
coscienza alla filmografia di E-
midio Greco. 45 anni, nato a 
Taranto e vissuto a Torino e a 
Roma, un diploma al CSC, una 
profonda esperienza anche do­
cumentaria in televisione è au­
tore finora di due lungometrag­
gi di fiction, L'invenzione ai 
Motel dal romanzo di Bioy Ca-
sares e Ehrengard da) racconto 
di Karen Blixen (quest'ultimo 
pronto a uscire, nel marzo pros­
simo, sugli schermi). Isole chiu­
se e perdute come quella del 
§rimo film, età lontane; come il 

ettecento della Blixen: «Io 

sento sul serio l'impossibilità di 
parlare della società di oggi in 
presa diretta. Per questo, an­
che stavolta, ho ambientato 
questa storia negli anni Trenta 
e ir. Europa, non in Italia dopo 
il crollo di Wall Street. È l'età 
in cui muore una dimensione e-
tica ed estetica della vita, è 
questa la conseguenza più pro­
fonda di un'economia che cam­
bia, dal liberismo al protezioni­
smo,- allo stato assistenziale. 
Noi siamo i figli di quello scon­
volgimento, della nascita delle 
società di massa. Il protagoni­
sta è, appunto, un magnate sve­
dese che avverte tutto questo e 
chiama i suoi amici ad accom­
pagnarlo nel suo viaggio, in ma­
re, e da questa crociera non tor­
na più. scompare...». Erland Jo­
sephson, l'attore svedese appe­
na riemerso dalle fatiche televi­
sive di Fanny e Alexander di 
Bergam, è, in piena verosimi­
glianza fisica, l'industriale. Per 
il «mistery» che mette in moto, 
ci richiama lo stesso Morel, o il 
Forbeck dell'ultimo film di Re-
snais. Accanto, Brigitte Fossey 
e, nei panni di un giornalista 
che, nel 1934, a nazismo inizia­
to, a rivolgimento avvenuto, 
decide di indagare sulla sua fi­
ne, Rudiger Vogler, l'attore te­
desco che ha lavorato con Wim 
Wenders, la Von Trotta e Han-
dke. 

«Ho scelto gli attori con gran­
de cura — spiega Greco — e 
credo di aver ottenuto il me­
glio. perché i personaggi che 
devono interpretare sono com­
plessi, sfumati. Su questo yacht 
e imbarcato il bestiario dell'e­
poca: dal diplomatico inglese, 
all'industriale tedesco allo 
scrittore alla moda, a donne ec­
centriche, misteriose. C'è un so­
lo italiano un fascista "ram­
pante", a bordo, lo interpreta 
Claudio Cassinelli. Ma non c'è 
nostalgia, io odio il revival, l'ho 
dimostrato con L'invenzione di 
Morel e Ehrengard. La mia in­

tenzione invece è quella di ri­
produrre esattamente l'atmo­
sfera degli anni Trenta perché 
ci aiuta a capire il mondo in cui 
viviamo oggi. Così lo stile del 
film recupera un immaginario 
che è quello dei film hollywoo­
diani, perché nel Trenta ancora 
il cinema europeo era in ombra, 
e delle fotografie, dell'architet­
tura e della pittura d'epoca. 
Trovare degli attori in grado di 
muoversi a proprio agio fra 
queste rovine di un'epoca finita 
è stata un'impresa. Non è stato 
facile neppure trovare Vogler 
che, in tutto questo, è il giorna­
lista. il detective all'americana. 
La sua faccia alla Bogart è giu­

sta, lui incarna il pragmatismo, 
l'empirismo che fa crollare de­
finitivamente questo mondo...». 

«Io sono diviso fra Josephson 
e Vogler, fra l'antico e il nuovo. 
Faccio solo radiografia del mo­
mento in cui la società, ha ini­
ziato a essere invivibile...». E 
questo film dalle intenzioni co­
sì serie e con un cast di gran 
livello andrà direttamente in 
TV o uscirà prims nelle sale? 
«Io spero — risponde Greco — 
di realizzare un film da festival: 
vorrei arrivare a Locamo o Ve­
nezia». 

Maria Serena Palieri 

Rudiger 
Vogler, 
arriva 

in Italia 
«l'amico 
tedesco» 

41 anni, di Mittelsburg in Baviera, figlio di un impiegato 
delle ferrovie dello Stato. Ecco Rudiger Vogler, l'attore che ha 
prestato fisionomia sfrontata, moderna, metropolitana ai film 
di W.enders (A/ice nelle città. Nel corso del tempo. Falso movi­
mento), Von Trotta (Anni di piombo), Handke (La donna man­
cina. Un caso di inconscienza di Emidio Greco è il primo film 
che, quest'attore uno dei più quotati del cinema tedesco inter­
preta fuori della Germania. Un po' Mitchum un po' Bogart nei 
panni di scena (impermeabile e grosse «church») ecco un Vogler 
più «attore», stavolta, meno «se stesso» di quando recita con i 
registi della scuola di Monaco. 

— Cosa pensa dunque del personaggio di giornalista-
detective affidatole da Greco? 
«E semplice: è il personaggio che, nel film, incarno la chiarez­

za di idee, il desiderio di sapere la verità, una fede nel proprio 
lavoro. In questa storia di decadenza, e di un'Europa che affon­
da ha uno spirito all'americana, è moderno, non è neppure 
fascista, mi sembra un uomo che potrebbe vivere anche oggi». 

— Che differenza avverte, lavorando in Italia, rispetto 
all'atmosfera che vive su un set tedesco? 
•Il cinema è sempre uguale: stimi un regista perché usa bene 

gli obiettivi, è intelligente per il modo in cui usa la camera. 
Greco non lo conoscevo e ho scoperto che è un vero professioni­
sta. L'importante è che l'uomo che hai di fronte abbia una -
personalità. Le differenze intercorrono fra singoli registi: lavo­
rare con Wenders, per esempio, significa essere immersi nel 
cinema il doppio di quanto lo sei abitualmente. Perché la cine­
presa, o la fotografia, o la pellicola, sono elementi ricorrenti nei 
suoi film, così, come attore, sono gli oggetti che ti trovi maggior­
mente fra le mani. Wim è l'uomo che mi ha fatto capire il 
cinema, è stato lui a scovarmi a Francoiorte, in un teatro». 

— Che tipo di teatro era? 
«D'avanguardia: allestivamo, per esempio, le novità di Peter 

Handke. In quel periodo, era la fine degli anni Sessanta, faceva­
mo delle esperienze collettive, nel '68 eravamo in pieno impe­
gno politico. Da quell'esperienza teatrale ho ricavato due cose 
importanti: la prima è il fatto che non sarei mai diventato una 
«star». La seconda è il legame con Wim e Handke. L'anno scor­
so, a Salisburgo, abbiamo lavorato insieme, per esempio, alla 
prima regia teatrale di Wenders, sulla nuova pièce di Handke». 

— Schygulla, Ganz, Winklen sono i soli nomi di attori 
tedeschi affermatisi, in questi anni, sul mercato interna­
zionale. Perché la strada è così difficile? 
•Il nostro è un cinema d'autore, diverso dal cinema delle 

vedettes. Vivo a metà fra Parigi e Monaco e la differenza in 
termini di pubblicità, mass-media, la vedo ogni giorno. Ora il 
cinema tedesco sta attraversando una crisi, dovuta al nuovo 
ministero Zimmermann, di destra, ma anche a un invecchia­
mento. Può darsi che, dalla crisi si esca anche dando maggiore 
attenzione a tutto ciò che, in un film, non è il regista: attori, per 
esempio. Ma bisognerebbe farlo inventando una strada del tut­
to nuova, senza cadere nella commercializzazione». 

— Dopo l'Italia qual è il regista, americano con cui le 
piacerebbe lavorare? 
«Scorsese. Non perché io mi senta un De Miro, o un Harvey 

Keitel. È l'opposto che mi attrae». 

m. s. p. 

Il concerto 

Largo ai 
tromboni, 
arriva 
la nuova 
musica 

Programmi TV 

• Rete 1 

David Kaberle 

ROMA — «Datemi un trombone e vi 
solleverò il mondo.: potrebbe essere la 
sigla di Luigi Ceccarelli, compositore 
fruttuosamente attento alla ricerca elet­
troacustica, che ha infranto le belle pa­
reti e il bel soffitto della sala di Palazzo 
Taverna (terzo concerto di Nuova Con­
sonanza), lasciando il pubblico allo sco­
perto, in uno spiazzo misterioso, sperso 
nel cosmo. Il fenomeno — cioè questa 
sbalorditiva capacità del suono di cre­
scere in una sorta di nembo fonico, inca­
tenante e avvolgente — è durato per cir­
ca venti minuti, raggiungendo risultati 
inediti. 

Un trombone (anzi, due tromboni e 
una tuba, nei quali soffiava lo straordi­
nario Renzo Brocculi, capace a sua volta 
di essere un tutt'uno con lo strumento 
di volta in volta stretto al suo corpo) 
mescola i suoi suoni in multiple regi­
strazioni (i suoni registrati rimangono 

in circolazione anche quando lo stru­
mento tace), configurandosi come una 
leva che possa sollevare il mondo. Cioè, 
possa impadronirsene, attraverso l'am­
plificazione estrema di un umano soffio 
vitale. 

Piace ai compositori di oggi (ma è un 
gusto non sconosciuto agli antichi) gio­
care sull'ambiguità di significati espres­
si già nel titolo delle loro invenzioni. A-
lessandro Sbordoni, ad esempio, intitola 
Dichte un suo recente brano, felicemen­
te realizzando il significato di densità e 
di spessore che ha la parola, la quale, 
però, si riallaccia alla radice della poesia 
(dichten è il poetare; Dichter è il poeta; 
Dichtung è la poesia), volendo pur sem­
pre l'autore sottendere nello spessore 
un valore poetico. Bene, Luigi Ceccarelli 
intitola Incontro a Rama (1983) questa 
sua invenzione elettroacustica, affidata 
al trombone, dischiudendo evocazioni 

bibliche (• Una voce si ode da Rama I 
lamento e pianto umano I Rachele 
piange i suoi figli...'), ma anche adom­
brando mitologie indiane. Il suono coin­
volge, chissà, l'eroe Rama, nel quale si 
celebra una reincarnazione di Visnù. 
Come che sia, il suono di Ceccarelli vie­
ne di lontano e ha un peso (proprio nel 
senso che Sbordoni dà al suo Dichte) 
nello sviluppo delle esperienze musicali 
elettroniche. 

Il brano Potystop for multiple solo 
boss (19S3), di Mark Dresser (un con­
trabbasso elettrificato, ma poco elettriz­
zato, suonato dallo stesso autore) è ri­
masto al di qua di più vistose ambizioni, 
laddove un'antica composizione. Per 
cembalo (1964), di Egisto Macchi, ha 
conservato l'interesse per lo stravolgi­
mento timbrico del clavicembalo. 

Avete visto i vecchi tetti sormontati 

da antenne televisive? Così era il clavi­
cembalo, sotto una selva di microfoni, 
nella quale si è accomodata Mariolina 
De Robertis, intestardita a far suonare 
le tastiere mute, a pizzicare le corde dal­
l'interno, a mescolare i rumori con radi 
spifferi di suono, emergenti come da 
una fisarmonica rovinata. 

La Sala era gremita e l'EIectro Vox 
Ensemble (con Renzo Bruccoli, Luigi 
Ceccarelli e Mark Dresser lavorano an­
che David Kaberle, clarinettista, ed Eu­
genio Giordano, elaboratore elettroni­
co) è stato molto applaudito. Il successo 
ha maggiormente convinto il pubblico a 
sottoscrivere una petizione al compe­
tente Ministero, perché la smetta di fare 
economie proponendo l'abolizione (è già 
successo all'Aquila e a Pesaro) delle cat­
tedre di musica elettronica. 

Erasmo Valente 

Radio 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con H. Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tetef.im 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 • Scheda 
16.00 MARCO • Cartone animato 
1S.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 IK TOURNÉE - Jarmacc-a Mdano 
18.00 TUTTlUéRI - Settimanale di informaiione hbraria 
18.40 TIVUTRENTA - Conduca Enza Sampò 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIROPORT 75 - Ftlm di J. Srrught. con C. Heston. K. Black 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 AIRPORT 75 - Film (2* tempo) 
22.25 DOSSIER SUL FILM AIRPORT 75 - In studo Beniamino Placido 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 

16.30 
17.00 
17.30 
17.40 
18.30 
18.40 
19.45 

22.25 
22.35 
22.40 
23.50 

CHE FAI MANGI? - Regi» di Leone Mano» 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Cathoun. Carofrn Jones 
TANDEM... IN PARTENZA • Notine, a r ro ta , sommano 
TG2•FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Tra tenere per... - La Pirr.pa. canon» animati di 
Altan • fo«y Foot. teieHm 
EDUCAZIONE ALLO SVB.UPPO - La cooperatone mternwionale 
RHODA • cH donare di Idei. tet«f<m 
TG2 - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUI DUE - Cronaca, qui. bori, onema 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - TeVMm • Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SHÒGUN • Dal romanzo di James Clave» Con R. Chamberl*n 
21.25 GRANSIMPATICO - Testi e. Enzo Jannacc 

TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 • SPORTSETTE • Ginnastica Campionato del mondo 
TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
12.60 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO - Antologia TV del Fascismo 

e delta Resistenza 
14.05 DSE: I FENICI - Di Sabatino Moscati 
14.30 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE • Il re dello stagnone 
16.00 CALCIO - Italia-Spagna rumore* 
16.50 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antofoo-a TV dei Fascismo 

• dalla Resistenza 
18.00 CENTO OTTA D'IT ALIA - Case* e le Val Norma 
18.25 L'ORECCHlOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musea 
19.00 TG3 - 19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: iBubohesi 
20.05 OSE: QUELLO CHE OGNUNO DOVREBBE SAPERE 
20.30 BUM-BOM ALL'ITALIANA - Mvs««l-raponao« dea* anni 50-60 
21.28 TG3 • Intervalo con • Bobbfces» 
22.00 DIECI INCREDIBILI GIORNI - Film di C. Chabrot. Con A. Parti» 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita) da vivere*, sceneggiato; 10 Rubri­
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», varietà; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo * aervito». con Corrado: 13.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 •Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haxzarda. telefilm; 18 cRatphsu-
permazieroe». telefilm: 19 «Jenny • Chach», telefilm,-19.30 eT-J. Hoo-
ker». telefilm; 20.25 «Superflash». con Miti* Bongiorno; 22.25 «Docu­
mentario». • Papa e a Suo Vaticano: 23.25 Sport: Basket NBA • Film. 
•Salto mortale», con Christopher George • Elizabeth Asnlev. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Amore in soffitta», telefilm; 10 
«Papà, caro papà», telefilm: 10.30 Film. «Improvvisamente testata 
scorsa», con E. Taylor e M. Cfift: 12-15 «QueOa casa nato prateria». 
telefilm: 13.15 «Padroncina Fida, telefilm; 14 eAgua Viva», telefilm; 
14.50 Film. «L'affare BBndford», con R. Hudson • C Cardinale: 16.20 
Ciao Ciao: 17.20 «Dottor Shjmp a Arale», cartoni; 17.S0 «Chips», telo-
film: 18 50 «Dencin' Days». telefilm: 19.30 «La famigSa Bradford», tela-
film: 20.30 Film, «Piedone a Hong Kong», con B. Spencer • E. Cannavate: 
22.30 «GS speciali di Retequattro. interviste di Enzo Biagi: 23.30 Sport: 
La boxa di mezzanotte; 0.30 Film-Commedia. «Una spia a Zuma». 

• Italia i 
8.30 «Rocky». cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.30 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 10.15 Film. eJudith», con Sophia Solar • Pater 
Finch; 12.10 «GB eroi ó» Hogen». telefilm: 12.40 «Vita da strega». 
telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando I domarti». sceneggiato: 
16.05 Bim Bum Barn; 17.60 «La casa natia prateria», telefilm; 18.60 «La 
donna bionica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 Fam. sStur-
mtruppen». con R. Pozzetto • L- Toffoto; 22.20 F*n . «Ho fatto splash». 
con M. Nichatti- 0.10 Sport: Calcio mwndtel; 1.20 «Ironaida». telefilm. 

D Montecarlo 
13.30 «Las amour» da la Beffa Epoque: • romanzo», sceneggiato: 14 
«Marcovaldo». sceneggiato; 15 «R tempo e le memoria». «Jocumentario; 
18.15 Cartoni animati: 17.40 Special orecchioocchio; 18.10 «La vita 
segretissima di Edgard Brics». telefilm: 19.30 GS affari sono affari, quiz: 
20 «Pacific International Airport». sceneggiato: 20.30 «L'occhio nel 
triangolo», film; 22 Aboccaperte. settimanale satirico d'opinione e d'at­
tualità; 23 «I boss del dollaro», telefilm. 

D Svizzera 
15.25 Campionati Mondiali di Ginnastica; 18 Documentario: 18.45 TG: 
18.50 Viavai; 19.25 «George e MRdred». telefilm: 19.55 • Regionale; 
20.15 TG; 20.40 «La none del giorno dopo», film: 22.45 Giovedì sport. 

D Capodistrìa 
14 Confine aperto; 16.30 Confine eperto. 17 TG - Notizie: 17.30 Teetri 
ragazzi in piazza; 17.30 Canti e danze dal mondo: Cube: 18 «Le grande 
vallata», telefilm; 19 «Zig zags.cartoni; 19.30 TO - Putito dàneontro; 
19.50 Primesera. IrifontieiJonle cwrtoeits; 20 Con noi-, in studio: 20.30 
«te grande vallata», telefilm; 21.30 Vetrina vacanza: 21.48 TO • Tuttof­
ai; 21.65 Videemis. giochi, quii • musica • richiesta; 23.15 Sport -
Ginnastica; Budapest, campionati mondai». 

Scegli il tuo film 
AIRPORT (Rete 1. ore 20.30) 
E la paura il tema del «Film dossier» di stasera. Come al solito dopo 
la proiezione Beniamino Placido guiderà un dibattito a cui parteci­
pano ospiti ed esperti. II film in questione non è una novità per il 
piccolo schermo, ma chi ama il genere «catastrofico» non deve 
perderselo. Lo diresse nel 1975 0 veterano di Hollywood Jack 
Smight, valendosi di un cast di tutto rispetto dove figurano attori 
come Charlton Heston, George Kennedy, Karen Black, Dana An­
drews. La storia in breve: partito con 120 persone alla volta di Los 
Angeles un jumbo-jet viene speronato da un piccolo aereo da turi­
smo. !,a situazione è gravissima, ma due dirigenti della compagnia 
e una hostess prenderanno in pugno la situazione e riusciranno a 
far atterrare l'aereo. Paura vera, dunque. Quattro anni dopo, però, 
Hollywood avrebbe volto in burletta il genere con L'aereo più 
pazzo del mondo. 
SALTO MORTALE (Canale 5. ore 1) 
Un Elia Kazan d'annata, già tormentato dai comunisti. Salto mcr-
tale, infatti, respira aria da guerra fredda anche se il regista riesce 
a metterci dentro tutta la sua raffinatezza e capacità di dirigere gli 
attori. C'è di mezzo un circo ambulante nazionalistico, guidato da 
un manager capocomico (Fredric March), che vuole passare la 
frontiera in Germania per fuggire dall'Est. Insomma il circo come 
metafora della società libera contro le quinte colonne, i delatori, le 
meschinerie e i traditori. 
HO FATTO SPLASH (Italia 1. ore 22,20) 
Doveva bissare il successo di Rataplan, quest'opera seconda di 
Maurizio Nichetti, e invece andò meno bene del prevista Forse il 
gioco s'era fatto troppo scoperto, forse Nichetti, gradevole mimo e 
intelligente disegnatore, aveva confidato troppo sulle proprie qua­
lità di attore stralunato. Nella prima parte alcune trovatine strap­
pano il sorriso, ma andando avanti il film offre solo parodie di 
caroselli, cascato™, gag da comica finale, torte in faccia e barzellet­
te su Strehler. 
STURMTRUPPEN (Italia 1. ore 20.30) 
Fece quasi gridare al miracolo, quando usci, questo Sturmlruppen 
diretto da Salvatore Samperi •> interpretato da una banda di allegri 
cabarettisti formata da Cochi & Renato, Teocoli, Toffolo e altri 
ancora. Le «strisce* antimilitariste di Bonvi trovarono un ottimo 
corrispettivo nella tradizione cinematografica: le battute e le gags 
erano salve e il taglio delle inquadrature, veloci e divertenti, ben 
s'intonava allo stile fumettistico. Qualche anno dopo, spinto da 
una serie di disastri commerciali, Samperi avrebbe girato un segui­
to. Ma il gioco non gli sarebbe più riuscito: troppa volgarità e poche 
idee. 

EIEC1 INCREDIBILI GIORNI (Rete 3. ore 22,05) 
un Claude Chabrol che profuma di Hitchcock questo di Dieci 

incredibili giorni. Tanto più che il regista franceso ebbe qui a incredibili giorni, lento più che u regista franceso ebbe qui a 
disposizione un romanzo di FJlery Queen, un pugno di divi di 

nella trama poliziesca. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.52. 23. On­
da verde: 6.02. 8.58. 7.58. 9.58. 
12.58. 16.58. 17.55. 18.58. 
19.28. 20.40-22.58; 6 02 La com­
binazione musicale: 6.46 Ieri al Parla­
mento. 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edi­
tti o^GRI: 9-10.30 R*So anch'io; 
11 Spano aperto: 11.10 «Un amo­
re»; 11.30 Note d'amore: 12.03 Vìa 
Asiago tenda: 13.20 La degenza; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde Eu­
ropa: 16.03 H pagjnone: 17 Ractouno 
jazz 83; 18 Ecco a voi—; 18.30 Mu­
sica dal Nord: 19.15 Ascella si fa 
sera; 19.20 Intervallo musicale: 
19.30 Audebcx; 20 Collezione tea­
tro: 22 Sianone la tua voce; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.05 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.5.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 1530. 17.30. 19.30. 
2230 : 8.02 I giorni; 7.30 AJ pnmo 
ctaarore: 8 DSE: La salute dal bambi­
no: 8-45 Soap aTitakana: 9.10 Tanto 
è un gioco: 10 Speciale GR2 noti»; 
10.30 RadkxSue 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Disco-
game: 15 Radntabtoid: 15.30 GR2 
Economia; 16.32 Due & pomeriggio; 
18 32 Le ore della musca: 19.50 
DSE: Cosa è I votontansto?; 20.10 
Viene la sera...; 21 Raftodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 
13.45. 20.45 23.33. 6.55-8.30-11 
H concerto: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora D>: 11.48 Succede in nata: 
12-14 Pomeriggio musicale; '.5 30 
Un certo discorso: 17 DSE: C'era una 
volta: 17.30-19.15 Spariotre; 18.45 
GR3 Europa 83; 21 Rassegna dada 
riviste: 21.10 Festival d Vienna; 
23.40 • racconto. 


